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CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI ALESSANDRIA ASTI

GUIDA PER IL DEPOSITO DEI TITOLI DI PROPRIETA’ INDUSTRIALE
II – I BREVETTI PER INVENZIONE E 
MODELLO DI UTILITA’

1. La normativa

2. Definizioni/nozioni generali

3. Procedura per il deposito
4. Esame della domanda

- II -

 I BREVETTI PER INVENZIONE E MODELLO DI UTILITA’

II.A – Le invenzioni industriali

1) LA NORMATIVA

La normativa inerente la regolamentazione della proprietà industriale ha origine con il Regio Decreto 29.6.1939, n. 1127, che prevedeva e regolava all’epoca i casi di nullità del brevetto. Successivamente il  D.P.R. 22.6.1979, n. 338 ha effettuato una revisione della legislazione nazionale in materia di brevetti, ma, attualmente, la disciplina della proprietà industriale è contenuta nel Decreto Legislativo 10.2.2005, n. 30 “Codice della Proprietà Industriale”. 

2) DEFINIZIONI/NOZIONI GENERALI

Il brevetto è un diritto di esclusiva concesso all’inventore, persona fisica o giuridica,  che richieda la protezione dell’innovazione da lui realizzata, al fine di sfruttarla in modo esclusivo direttamente o tramite terzi nel territorio in cui è protetta, ovvero produrre e/o commercializzare l’oggetto del brevetto.
La normativa in tema di proprietà industriale prevede due tipologie di brevetto, quello per invenzione industriale e quello per modello di utilità.
L’invenzione industriale è la soluzione ad un problema tecnico non ancora risolto. Essa si realizza come un nuovo metodo o processo di lavorazione industriale, uno strumento, utensile o dispositivo meccanico che costituisce un’innovazione rispetto allo stato della tecnica, atto ad essere applicato in campo industriale.

I requisiti di brevettabilità dell’invenzione sono tradizionalmente quattro:

· la novità (o novità estrinseca), che ricorre quando l’invenzione non è compresa nello stato della tecnica (art. 46, C.P.I.);

· l’originalità (o novità intrinseca), che ha la funzione di selezionare, tra tutto ciò che è nuovo, ciò che si differenzia in maniera qualificata dallo stato della tecnica a giudizio di persona esperta del ramo (art. 48, C.P.I.);

· l’industrialità, cioè l’attitudine dell’invenzione ad avere un’applicazione industriale (art. 49, C.P.I.);

· la liceità, non potendo essere brevettata l’invenzione contraria alla legge, all’ordine pubblico e al buon costume (art. 50, C.P.I.)
Non sono considerate invenzioni: (art. 45, C.P.I.)
· le scoperte, le teorie scientifiche ed i metodi matematici;

· i piani, i principi e i metodi per attività intellettuale, per gioco o per attività commerciali così come i programmi per elaboratori (software);

· le presentazioni di informazioni (tabelle, formulari ecc.);

· i metodi per il trattamento chirurgico o terapeutico del corpo umano o animale e i metodi di diagnosi applicati al corpo umano o animale;

· le razze animali e i procedimenti essenzialmente biologici per l'ottenimento delle stesse; i procedimenti microbiologici ed i prodotti ottenuti mediante questi procedimenti possono essere al contrario brevettati.

· le invenzioni la cui attuazione sarebbe contraria all’ordine pubblico e al buon costume.
N.B.: I programmi informatici non sono brevettabili in quando tali, ma possono ottenere protezione brevettuale relativamente alla loro funzionalità, qualora abbiano una applicazione tecnico-pratica, ovvero siano inseriti in macchinari o in processi di fabbricazione o di controllo assistiti da un programma di computer.
Il brevetto per invenzione industriale dura venti anni a decorrere dalla data di deposito della domanda e non può essere rinnovato né può essere prorogata la durata. Per il mantenimento in vita del brevetto di invenzione occorre effettuare annualmente il versamento di una tassa di concessione governativa, le cui modalità sono illustrate nella sezione VI “Diritti di segreteria e tariffe”. 
I diritti di esclusiva sono conferiti con la concessione del brevetto, ma gli effetti del brevetto decorrono dalla data in cui la domanda, con la descrizione e gli eventuali disegni, è resa accessibile al pubblico dall’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, cioè al 18° mese dalla data di deposito, a meno che il richiedente, al momento del deposito, non dichiari di voler anticipare l'accessibilità del trovato. In questo caso, il periodo di segretezza diventa di 90 giorni, tempo riservato all'autorità militare per verificare il proprio interesse sull'invenzione, ai sensi dell’art. 198, Codice Proprietà Industriale.
Segreto militare e divieto di deposito all’estero 
A norma dell’art. 198 C.P.I. coloro che risiedono nel territorio dello Stato non possono depositare le proprie domande di brevetto esclusivamente presso uffici di Stati esteri, o l’Ufficio Brevetti Europeo (EPO) o l’Ufficio internazionale dell’organizzazione mondiale della proprietà intellettuale (OMPI / WIPO) quali uffici riceventi, né procedere a depositare le predette domande presso tali uffici prima che siano trascorsi 90 giorni dalla data del deposito in Italia.

E’ infatti necessario, preventivamente al deposito sopranazionale, o depositare la relativa domanda di brevetto nazionale, oppure richiedere apposita autorizzazione al Ministero dello Sviluppo Economico, con istanza in bollo e allegando copia della descrizione, delle rivendicazioni e dei disegni, il quale provvede sull’istanza previo nulla osta del Ministero della difesa.
Trascorso il termine di novanta giorni dalla data di deposito della domanda di brevetto nazionale, o dalla data di presentazione dell’istanza di autorizzazione senza che sia intervenuto un provvedimento di rifiuto, l’autorizzazione deve intendersi concessa. 
Ai sensi del comma 2 dell’art. 198 C.P.I. la violazione di tali disposizioni è punibile con l’ammenda o con l’arresto.

Trasferimento dei diritti
Ai sensi dell’art. 63 C.P.I., i diritti nascenti dalle invenzioni industriali, tranne quello di esserne riconosciuto autore, sono alienabili e trasmissibili, in quanto è possibile cedere il brevetto a terzi oppure concedere licenze di uso, esclusive o non esclusive, qualora, ad esempio, il titolare di un’invenzione non abbia interesse ad attuarla direttamente. 

Nel caso di cessione gravano sul nuovo titolare tutti gli obblighi di legge, quali il pagamento delle tasse per mantenere in vita l’invenzione e l’onere di darne attuazione. 

Diverso è il caso della licenza, nella quale non vi è cambiamento di titolarità, in quanto il licenziatario dispone unicamente del diritto di utilizzare il brevetto, sia in maniera esclusiva che in concorso con altri.

Diritto e dovere di attuazione
Ai sensi dell’art. 69 C.P.I. l’invenzione industriale oggetto di brevetto deve essere attuata nel territorio dello Stato, in misura tale da non risultare in grave sproporzione con i bisogni del Paese; il termine entro il quale l’attuazione deve avvenire è stabilito dall’art. 70, C.P.I. in tre anni dalla data di rilascio del brevetto, o in quattro anni dalla data di deposito della domanda se questo termine scade successivamente al precedente.
La mancata attuazione del brevetto fa sì che esso sia suscettibile di licenza obbligatoria: qualsiasi terzo interessato può rivolgersi al titolare del brevetto non attuato o attuato in misura insufficiente, per ottenere una licenza. 

Qualora egli non riesca ad ottenere una licenza per manifesta indisponibilità del titolare a concederla, può presentare ricorso all’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi che impone al titolare la concessione di una licenza non esclusiva.
Nullità e decadenza del brevetto

Ai sensi dell’art. 76, Codice Proprietà Industriale, un brevetto è nullo nei seguenti casi: 

a) se l’invenzione non è brevettabile in quanto priva di uno o più requisiti fondamentali richiesti ai sensi degli artt. 45, 46, 48, 49 e 50 C.P.I.,

b) se l’invenzione non è descritta in modo sufficientemente chiaro e completo da consentire a persona esperta di attuarla;

c) se l’oggetto del brevetto si estende oltre il contenuto della domanda iniziale;

d) se il titolare del brevetto non aveva diritto di ottenerlo.

Il brevetto è soggetto a decadenza nei seguenti casi: 

1. qualora non vengano corrisposti i diritti di mantenimento in vita entro i termini previsti (art. 75, C.P.I.);

2. qualora il trovato non venga attuato, o venga attuato in misura insufficiente al fabbisogno del Paese, entro due anni dalla concessione della prima licenza obbligatoria (art. 70 C.P.I.).
3) PROCEDURA PER IL DEPOSITO - INVENZIONI INDUSTRIALI

Il deposito deve avvenire utilizzando il modulo INV-RI composto da tre facciate e, nel caso occorrano campi ulteriori rispetto a quelli già presenti, da uno o più fogli aggiuntivi.

Al momento del deposito il richiedente o la persona delegata a tal fine deve presentarsi allo sportello munito di: 

· 1/2 (qualora sia richiesta la copia autentica del modulo) copie del modulo INV-RI e di ciascun eventuale foglio aggiuntivo, firmati in ogni pagina negli appositi spazi:
· 1 copia del RIASSUNTO preceduta dal TITOLO.

Il TITOLO dell’invenzione deve corrispondere a quello riportato nel modulo INV-RI e il Riassunto deve iniziare come segue:
RIASSUNTO del Brevetto d’invenzione avente per TITOLO: “................................……………………”, a nome di …..…………………   residente in ( o con sede in) ....…………………………......... Via ………………………… n .............., di nazionalità……………………………………………………………………”.
Inventore designato: ......................................................................
Il riassunto, che ha solo fini d’informazione tecnica, si deve limitare a quanto strettamente necessario per individuare il campo d’applicazione del trovato e le sue caratteristiche essenziali. Qualora sia necessario, dovrà essere fatto riferimento alle figure più rappresentative dei disegni allegati alla domanda

· 1 copia della DESCRIZIONE preceduta dal TITOLO che deve iniziare come segue:

DESCRIZIONE del Brevetto d’Invenzione avente per TITOLO: ....................………………………………”, a nome di …..…………………   residente in ( o con sede in) ....…………………………......... Via ………………………… n .............., di nazionalità……………………………………………………………………”.
Inventore designato: ......................................................................
e redatta secondo le seguenti istruzioni:
· la descrizione dell’invenzione deve essere scritta a computer in colore nero su carta bianca nel formato A4, su una sola facciata, con testo avente interlinea 1,5 e carattere le cui maiuscole corrispondano ad una altezza di 0,21 cm;

· i fogli, con i quattro margini tutti di almeno 2,5 cm, devono essere numerati progressivamente; 

· ogni foglio deve essere siglato e l'ultimo deve presentare la firma per esteso; sigle e firme devono risultare in originale. 

· eventuali cancellature o correzioni apportate alla descrizione dovranno essere approvate dal richiedente, con annotazione a margine del foglio stesso;

· la descrizione dell’invenzione deve riportare il campo della tecnica cui si riferisce, lo stato della tecnica preesistente per quanto a conoscenza dell’inventore, deve essere sufficientemente chiara e completa e deve consentire ad un esperto del settore di attuare l´invenzione;

· il testo della descrizione può contenere formule chimiche, matematiche o grafiche ma non disegni, che possono tuttavia essere brevemente descritti;

· è consigliabile, seppur facoltativo, allegare una copia della traduzione in lingua inglese della descrizione. 

· 1 copia delle RIVENDICAZIONI 

· le rivendicazioni definiscono le caratteristiche specifiche dell'invenzione per le quali si chiede protezione: pertanto devono essere chiare, concise e trovare supporto nella descrizione;
· devono essere redatte su documento separato dalla descrizione secondo le seguenti formalità: 
· devono essere indicate con numeri arabi consecutivi; 
· la caratteristica tecnica rivendicata deve essere esplicitamente descritta: il richiamo alle figure è consentito solo a scopo di maggior chiarezza; 
· le caratteristiche tecniche menzionate nelle rivendicazioni, qualora facciano riferimento ai disegni, possono essere seguite dal numero corrispondente alle parti illustrate dagli stessi, fermo restando che tale riferimento non costituisce una limitazione della rivendicazione. 
· traduzione in inglese delle rivendicazioni (un esemplare), necessaria al fine della ricerca di anteriorità effettuata dall’EPO (European Patent Office), oppure in alternativa attestazione del versamento aggiuntivo (per gli importi vedere la sezione VI “Diritti di segreteria e tariffe”);  tale documento, le cui pagine devono essere numerate progressivamente, può anche seguire al deposito (non oltre 60 gg.);          
· TAVOLE O DISEGNI utili alla comprensione della descrizione stessa (un esemplare), riprodotti secondo le seguenti istruzioni:
· devono essere eseguiti, anche a mano, su una o più tavole con inchiostro di colore nero e indelebile oppure stampati, con esclusione di qualsiasi tinta o colore, su fogli di carta bianca resistente e non brillante, nel formato A4 (cm. 29,7 x21), lasciando un margine di almeno cm. 2,5 su ogni lato. 
· Sono ammesse le riproduzioni in fotocopia.

· Nelle tavole di disegno (che possono contenere più figure numerate), non devono essere indicate nè la scala di riproduzione nè legende esplicative.

· Possono essere inseriti eventuali numeri o lettere per contraddistinguere le varie parti dell’invenzione che devono trovare riscontro nel testo della descrizione.

· Ogni tavola deve essere firmata in originale dal richiedente e numerata progressivamente.

· 1 marca da bollo al valore corrente, qualora sia richiesta la copia autentica del modulo INV - RI relativo alla domanda; 
· Importo corrispondente ai diritti di segreteria:
40 € se NON si vuole copia autentica della domanda

43 € se si vuole copia autentica della domanda,

da pagare direttamente allo sportello all’atto del deposito.

EVENTUALI DOCUMENTI ULTERIORI

· Delega per il deposito, da compilarsi secondo il modello sul sito della Camera di Commercio http://www.at.camcom.gov.it/Page/t04/view_html?idp=1984 e corredato di fotocopia del documento di identità del delegante e della persona delegata;
· Lettera d’incarico in bollo (solo nel caso in cui la domanda sia presentata da Avvocato/Mandatario abilitato).

· Atto di designazione dell’inventore, da prodursi nel caso in cui l’inventore sia persona diversa dal richiedente.
DA SAPERE

· i moduli non possono essere compilati a mano, ma devono essere redatti a computer, non devono essere stampati fronte-retro e non devono recare correzioni o cancellature;

· deve essere rispettata l’impaginazione originaria (firma del richiedente al fondo della prima, seconda e terza pagina, parte riservata all’ufficio al fondo della terza);

· il deposito può essere effettuato tramite persona incaricata, munita di apposita delega, corredata dai documenti di identità del delegante e del delegato;
· il richiedente che effettui personalmente il deposito, o la persona delegata a tal fine, apporrà la propria firma nel riquadro apposito del verbale presente al fondo del terzo foglio al momento di presentazione della pratica all’ufficio;

· i moduli devono essere stampati in nero;
· il titolo, la descrizione ed i disegni non devono contenere alcuna denominazione speciale o di fantasia (eventualmente tutelabile come marchio).
4) ESAME DELLA DOMANDA
L’Ufficio ricevente controlla che la domanda e gli allegati siano conformi alle disposizioni ministeriali e provvede ad inoltrarla all’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM), il quale, preventivamente all’invio all' European Patent Office (EPO), sottopone la documentazione ad un esame che accerta: 

· la regolarità formale 

· la conformità dell’invenzione alle fattispecie previste come brevettabili 

· la non contrarietà all’ordine pubblico e al buon costume. 

L'EPO, ricevuta la pratica, provvede entro quattro mesi ad effettuare il rapporto di ricerca in base alle rivendicazioni in lingua inglese, che devono essere allegate alla domanda di deposito, dandone esito e circostanziando le eventuali criticità rilevate.  Inoltre, se ritiene che la domanda presenti difetti tali da impedire una ricerca adeguata in merito ad alcune o a tutte le rivendicazioni, dichiara in modo circostanziato che una ricerca adeguata è impossibile o redige, per quanto possibile, un rapporto di ricerca parziale.

Dopo aver ricevuto dall'EPO il rapporto di ricerca e trascorsi 18 mesi per la pubblicazione della domanda, l'UIBM provvede all'esame della stessa in base al rapporto di ricerca e alle eventuali argomentazioni e modifiche apportate alle rivendicazioni e al testo dal richiedente. 
Nel caso in cui il brevetto non possa essere concesso, viene emessa una lettera interlocutoria di rifiuto adeguatamente motivata. 
Contro i provvedimenti dell'UIBM è ammesso il ricorso di cui all'art. 135 del Codice della proprietà industriale.

II.B - I modelli di utilità
1) LA NORMATIVA

La disciplina in materia di brevetti per modello di utilità si ritrovava dapprima nel Regio Decreto 25.8.1940 n. 1411, poi modificato col D.P.R. 22.6.1979, n. 338 che ha effettuato una revisione della legislazione nazionale in materia di brevetti, in attuazione della delega di cui alla legge 26 Maggio 1978, n. 260. Ma, attualmente, il razionale riassetto della disciplina della proprietà industriale è regolato dal Decreto Legislativo 10.2.2005, n. 30 “Codice della Proprietà Industriale”, che dell’argomento si occupa agli artt. 82 e seguenti.

2) DEFINIZIONI/NOZIONI GENERALI

Ai sensi dell’art. 82 C.P.I. possono costituire in particolare oggetto di brevetto per modelli di utilità i nuovi modelli atti a conferire particolare efficacia, o comodità di applicazione o di impiego, a macchine o parti di esse, strumenti, utensili od oggetti di uso in genere, quali i nuovi modelli consistenti in particolari conformazioni, disposizioni, configurazioni o combinazioni di parti.

Il brevetto per le macchine nel loro complesso non comprende tuttavia la protezione delle singole parti. Gli effetti del brevetto per modello di utilità si estendono ai modelli che conseguono pari utilità, purché utilizzino lo stesso concetto innovativo. 

Il brevetto per modello industriale d’utilità conferisce al titolare la facoltà esclusiva di attuare il modello, di trarne profitto e di commercializzarlo nel territorio dello Stato italiano.

Il requisito per ottenere un modello di utilità è la novità. Essa va riferita soltanto a ciò che sia atto a conferire particolare efficacia o comodità d’impiego a macchine e a loro parti, strumenti, utensili ed oggetti d’uso in genere. 
Brevettazione alternativa (art.84 C.P.I.)
E’ prevista la possibilità che l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, nel corso dell’esame della domanda, possa modificare l’ambito di protezione da modello di utilità a invenzione. In tal caso invita l’interessato, assegnandogli un termine, a modificare la domanda stessa, la quale ha effetto dalla data di presentazione della domanda originaria.

Durata
Il modello di utilità dura dieci anni a decorrere dalla data di deposito della domanda e non può essere rinnovato ne’ può esserne prorogata la durata.

I diritti di esclusiva sono conferiti con la concessione del brevetto, ma gli effetti del brevetto decorrono dalla data in cui la domanda, con la descrizione e gli eventuali disegni o fotografie, e’ resa accessibile al pubblico dall’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi di Roma. Questo avviene al 18° mese dalla data di deposito a meno che il richiedente, depositando la domanda, non dichiari di voler anticipare l'accessibilità del trovato. 

Trasferimento dei diritti

Per effetto del richiamo operato dall’art. 86 C.P.I., si applicano ai modelli di utilità le disposizioni dettate dall’art. 63 C.P.I., in materia di diritti patrimoniali nascenti dai titoli di proprietà industriale. E’ pertanto possibile cedere il brevetto a terzi oppure concedere licenze di uso, con il conseguente trasferimento dei relativi connessi diritti e doveri in capo al nuovo titolare. 
3) PROCEDURA PER IL DEPOSITO - MODELLI DI UTILITÀ

Il deposito deve avvenire utilizzando il modulo MU - RI, composto da tre facciate e, nel caso occorrano campi ulteriori rispetto a quelli già presenti, da uno o più fogli aggiuntivi.

Al momento del deposito il richiedente o la persona delegata a tal fine deve presentarsi allo sportello munito di: 

· 1/2 (qualora sia richiesta la copia autentica del modulo) copie del modulo MU – RI (da scaricare dalla pagina Modulistica) e di ciascun eventuale foglio aggiuntivo, firmati in ogni pagina negli appositi spazi;

· 1 copia del Riassunto preceduto dal TITOLO.
Il TITOLO del brevetto per modello d’utilità deve corrispondere a quello riportato nel modulo MU-RI e il Riassunto deve iniziare come segue:

RIASSUNTO del Modello d’utilità avente per TITOLO: “................................………………………………”, a nome di …..…………………   residente in ( o con sede in) ....…………………………......... Via ………………………… n .............., di nazionalità……………………………………………………………………”.

Inventore designato: ......................................................................

Il riassunto, che ha solo fini d’informazione tecnica, si deve limitare a quanto strettamente necessario per individuare il campo d’applicazione del trovato e le sue caratteristiche essenziali. Qualora sia necessario, dovrà essere fatto riferimento alle figure più rappresentative dei disegni allegati alla domanda;

· 1 copia della descrizione del Modello di utilità, che deve iniziare come segue:

DESCRIZIONE del Modello d’utilità avente per TITOLO: .............................………………………………”, a nome di …..…………………   residente in ( o con sede in) ....…………………………......... Via ………………………… n .............., di nazionalità……………………………………………………………………”.

Inventore designato: ......................................................................

e redatta secondo le seguenti istruzioni:

· La descrizione del modello di utilità, in un unico originale, deve essere scritta a computer in colore nero su carta bianca nel formato 21x30, su una sola facciata, con testo avente interlinea 1,5 e carattere le cui maiuscole corrispondano ad una altezza di 0,21 cm;

· i fogli, con i quattro margini tutti di almeno 2,5 cm, devono essere numerati progressivamente ogni foglio deve essere siglato e l'ultimo deve presentare la firma per esteso; sigle e firme devono risultare in originale;
· Eventuali cancellature o correzioni apportate alla descrizione dovranno essere approvate dal richiedente, con annotazione a margine del foglio stesso. 

· La descrizione, corretta e tecnicamente appropriata, deve riportare nell’intestazione il titolo corrispondente al suo oggetto (quindi non di fantasia), nonché nome e cognome o ragione sociale, nazionalità del richiedente oltre al nome e cognome dell’inventore.

· La descrizione del modello di utilità deve riportare il campo della tecnica cui si riferisce, lo stato della tecnica preesistente per quanto a conoscenza dell’inventore, deve apparire sufficientemente chiara e completa affinché un esperto del settore sia in grado di attuare tale progetto e deve concludersi con le rivendicazioni redatte su foglio a parte.
· Il testo della descrizione, può contenere formule chimiche, matematiche o grafiche, ma non disegni, che possono tuttavia essere brevemente descritti;

· 1 copia delle rivendicazioni del Modello di utilità, che devono iniziare come segue:

RIVENDICAZIONI del Modello d’utilità avente per TITOLO: .......................………………………………”, a nome di …..…………………   residente in (o con sede in) ....…………………………......... Via ………………………… n .............., di nazionalità……………………………………………………………………”.

Inventore designato: ......................................................................

e redatte secondo le seguenti istruzioni:

· le rivendicazioni definiscono le caratteristiche specifiche dell'invenzione per le quali si chiede protezione: pertanto devono essere chiare, concise e trovare supporto nella descrizione;
· devono essere redatte su documento separato dalla descrizione secondo le seguenti formalità: 
· devono essere indicate con numeri arabi consecutivi; 
· la caratteristica tecnica rivendicata deve essere esplicitamente descritta: il richiamo alle figure è consentito solo a scopo di maggior chiarezza; 
· le caratteristiche tecniche menzionate nelle rivendicazioni, qualora facciano riferimento ai disegni, possono essere seguite dal numero corrispondente alle parti illustrate dagli stessi, fermo restando che tale riferimento non costituisce una limitazione della rivendicazione. 

· 1 copia (Eventuale) delle tavole o disegni utili alla comprensione della descrizione stessa;

· devono essere eseguiti, anche a mano, su una o più tavole con inchiostro di colore nero e indelebile oppure stampati, con esclusione di qualsiasi tinta o colore, su fogli di carta bianca resistente e non brillante, nel formato A4 (cm. 29,7 x21), lasciando un margine di almeno cm. 2,5 su ogni lato. 
· Sono ammesse le riproduzioni in fotocopia.

· Nelle tavole di disegno (che possono contenere più figure numerate), non devono essere indicate né la scala di riproduzione né legende esplicative.

· Possono essere inseriti eventuali numeri o lettere per contraddistinguere le varie parti dell’invenzione che devono trovare riscontro nel testo della descrizione.

· Ogni tavola deve essere firmata in originale dal richiedente e numerata progressivamente.;

· Le tavole possono contenere anziché disegni tecnici fotografie in bianco e nero.

· 1 marca da bollo al valore corrente, qualora sia richiesta la copia autentica del modulo MU - RI 
· Importo corrispondente ai diritti di segreteria:
40 € se NON si vuole copia autentica della domanda

43 € se si vuole copia autentica della domanda,

da pagare direttamente allo sportello all’atto del deposito.

EVENTUALI DOCUMENTI ULTERIORI

· Delega per il deposito, da compilarsi secondo il modello sul sito della Camera di Commercio http://www.at.camcom.gov.it/Page/t04/view_html?idp=1984 e corredato di fotocopia del documento di identità del delegante e della persona delegata;
· Lettera d’incarico in bollo (solo nel caso in cui la domanda sia presentata da Avvocato/Mandatario abilitato).

· Atto di designazione dell’inventore da prodursi nel caso in cui l’inventore sia persona diversa dal richiedente.

DA SAPERE

· i moduli non possono essere compilati a mano, ma devono essere redatti a computer, non devono essere stampati fronte-retro e non devono recare correzioni o cancellature;

· deve essere rispettata l’impaginazione originaria (firma del richiedente al fondo della prima, seconda e terza pagina, parte riservata all’ufficio al fondo della terza);

· il deposito può essere effettuato tramite persona incaricata, munita di apposita delega, corredata dal documento di identità del delegante e del delegato;
· il richiedente che effettui personalmente il deposito, o la persona delegata a tal fine, apporrà la propria firma nel riquadro apposito del verbale presente al fondo della terza pagina al momento di presentazione della pratica all’ufficio;

· i moduli devono essere stampati in nero;
· il titolo, la descrizione ed i disegni non devono contenere alcuna denominazione speciale o di fantasia (eventualmente tutelabile come marchio).
ESAME DELLA DOMANDA
L’ufficio ricevente, all’atto del deposito e prima dell’inoltro della domanda all’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, svolge un controllo di natura amministrativa della documentazione presentata, verificando la conformità della stessa alle disposizioni ministeriali.

Il suddetto controllo non accerta i requisiti di novità nei confronti dello stato della tecnica. 

All’esito dell’esame ministeriale segue il rilascio dell’attestato se la brevettazione viene concessa; diversamente contro i provvedimenti dell'UIBM è ammesso il ricorso di cui all'art. 135 del Codice della proprietà industriale.
Aggiornata al 10/06/2021
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